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Cronaca di Roma

IL FOCUS

Il Covid ha dato il colpo di grazia
a uno dei fiori all’occhiello della
Capitale per il gioco delle bocce:
il campo di via Barillai gestito
dalla Bocciofila Roma Nord, sto-
rica realtà che proprio nel 2023
compie cinquanta anni. Ma no-
nostante il periodo nero causato
dal crollo delle attività, i soci si
sono rimboccati le maniche e
non demordono,
tanto che stanno
sistemando - a
spese loro - anche
il tetto rovinato
per le infiltrazio-
ni d’acqua. Ad
aiutare gli sporti-
vi ci sta pensando
anche la Federa-
zione italianaboc-
ce, che ha propo-
sto la realizzazio-
ne, proprio lì, del
Centro regionale,
che si andrebbe
ad aggiungere al
Centro nazionale
federale che sta
per nascere al
Torrino.
Eppure la pro-
prietà dell’area,
la Cittàmetropoli-
tana di Roma Ca-
pitale (l’ex Provin-
cia, per intender-
ci), ha già fatto sa-
pere che non può
procedere con un
affidamento diret-
to alla Federazio-
ne (che subentre-
rebbe alla Bocciofila) ma deve
pubblicare una gara. Quindi, da-
re lo spazio al miglior offerente.
«Questa operazione potrebbe
mettere a rischio il futuro del
campo di via Barillai, spiega il
presidentedella BocciofilaRoma
Nord, Riccardo Bufacchi - Siamo
uno dei centri più storici della cit-
tà e con la Federazione sportiva

conveniamo sull’idea di creare
questo importante punto di rife-
rimento per la Regione». Oggi al-
la Bocciofila ci sono 45 soci. «Ab-
biamo fatto un accordo con la Cit-
tà metropolitana di un rientro di
un debito di appena 1.500 euro di
canone non pagato per colpa del
Covid. Ma vogliamo valorizzare

l’impianto parlando di rilancio.
Solo che noi da soli siamo troppo
piccoli, mentre la Federazione è
il soggetto giuridico giusto per
aiutarci». Sono state mandate al-
cune lettere di sollecito alla Città
metropolitana ma, prosegue il
presidente, «non abbiamo ricevu-
tonessuna risposta. Siamomolto

preoccupati perché la struttura
sarebbe a rischio chiusura se
non si riuscisse a definire un se-
rio piano di sviluppo. Nelle no-
stre attività tante hanno un pro-
fondo scopo sociale: oltre agli
sportivi agonisti abbiamo molti
anziani e disabili che partecipa-
noaquesto gioco fantastico».

L’IMPIANTO
«La struttura è di 4 mila metri
quadri, è un importante impian-

to per il gioco del-
le bocce. Abbia-
mo paura che si
cambi la destina-
zione d’uso - spie-
ga il presidente
della Federazio-
ne italiana bocce,
Marco Giunio De
Sanctis - Chiedia-
mo rispostemoti-
vate perché vo-
gliamo trasfor-
marlo in un Cen-
tro regionale pro-
prio come abbia-
mo già fatto in
Lombardia». Sta
di fatto che, tra
amatori e giocato-
ri professionisti,
in migliaia a Ro-
ma hanno tirato
di bocce. «Oggi
nella Capitale so-
no rimasti 55 im-
pianti. Un nume-

romolto piccolo rispetto ai 140di
quaranta anni fa - prosegue il
presidentedella Federazione - La
particolarità, poi, è che larga par-
te dei campi si trova a Roma Sud.
Quellodi viaBarillai sarebbeuno
dei pochi a Nord. La sua bocciofi-
la non ha più fondi per andare
avanti e noi vogliamo risollevare
la struttura con un progetto con-
creto che speriamo la Città me-
tropolitana prenda seriamente
in considerazione».
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Bocciofila a rischio sfratto:
parte la corsa per salvarla

«PER RINASCERE
SERVE UN PIANO
DI SVILUPPO:
PECCATO ALTRIMENTI
PER ANZIANI
E DISABILI»

A fianco, il presidente della Bocciofila
Roma Nord, Riccardo Bufacchi;
sopra una foto di un torneo conservata
nell’impianto; (fotoservizio
PELLEGRINI/AG. TOIATI)

`Città metropolitana intende indire una gara
e potrebbe cambiare destinazione d’uso

`Il campo di via Barillai versa nel degrado
in suo aiuto anche la Federazione italiana

IL PRESIDENTE:
«SIAMO UN CENTRO
STORICO DELLA CITTÀ,
VOGLIAMO ESSERE
PUNTO DI RIFERIMENTO
REGIONALE»
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